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      Oltre ai miei figli Michele,


      Maria Francesca e Pierfrancesco,


      a mia moglie Francesca,


      che sono i veri protagonisti


      di questo mio racconto,


      desidero fare una particolare dedica


      a tutti quei genitori che mi hanno


      dato la forza necessaria per poter


      trasferire su carta le mie emozioni


      e a tutte quelle persone che,


      direttamente o indirettamente,


      vengono citate nel libro.

    

  


  
    


    
      PREFAZIONE


      Ho conosciuto Luigi Lupo attraverso “O Anche No”, il format sulla disabilità positiva che ho ideato e che conduco dall’ottobre 2019 sulle reti della televisione pubblica.


      Grazie (o a causa) di questa trasmissione ricevo moltissimi elaborati da parte delle famiglie e dalle persone con disabilità.


      Si tratta, nella maggior parte dei casi, di scritti che rappresentano un modo per comunicare le proprie sensazioni, molto spesso il proprio disagio, e ancor più frequentemente le proprie rivendicazioni. In questi tre anni e mezzo me ne sono arrivati tantissimi, un numero impressionante e mi sono imposta di leggerli tutti. Li accolgo come si accoglierebbe un appello, un segnale di sofferenza, mettendomi in ascolto e armandomi di pazienza.


      L’ascolto, nel nostro mondo, è essenziale: sono convinta che faccia parte del servizio sociale che la trasmissione (e il mio lavoro di tutta una vita) ha scelto di dare a chi ne ha bisogno.


      Il caso di Luigi Lupo è diverso: lui è un collega giornalista di qualità, che scrive con passione, ma soprattutto è riuscito a rovesciare l’ottica imperante nei media (ed è quello che cerco di fare con “O Anche No” tutte le settimane) tanto che il titolo di questo libro è “Fai come me e sarai felice”.


      Gli 11 capitoli sono pieni di gioia, tutti, anche quelli che in qualche modo Rappresentano una denuncia o vogliono diventare un segnale di comunicazione per cambiare le cose, ma la cosa più importante è che nessuna, nessuna delle parole di Luigi Lupo è espressione di sconfitta.


      Luigi possiede questa magica capacità che probabilmente gli è stata trasferita da Michele, suo figlio, il vero protagonista di questo lavoro, di rovesciare il negativo in positivo e di vedere sempre il bicchiere mezzo pieno. Per questo motivo e non soltanto per il fatto che finalmente si tratta di un lavoro breve, veloce, bello, quasi una piccola sceneggiatura, io mi sento in qualche modo coinvolta e scrivo queste poche righe con estrema convinzione.


      Tra tutti i suoi racconti di vita quello che per me è il più importante è intitolato “Calcia l’Autismo”: narra infatti la scelta di Luigi di prendere in mano la situazione e di diventare protagonista del cambiamento.


      È esattamente quello che (dal post-Sessantotto ad oggi) hanno fatto tante famiglie italiane, che sono riuscite a realizzare, loro per prime, le “leggi di civiltà” che tutto il mondo ci invidia. Infatti, il cambiamento della nostra società e la vittoria (pur se parziale) nella guerra dei diritti li dobbiamo proprio a genitori come Luigi Lupo, che grazie, o a causa del sostegno che quotidianamente devono dare ai loro figli hanno deciso che cambiare la società non solo si può, ma si deve, e si deve fare con entusiasmo e con gioia. Io sono certa che i Luigi Lupo d’Italia potranno dare l’ultimo calcio ad atteggiamenti come quelli del B&B negato (altro capitolo notevole perché ci insegna come reagire ai soprusi) che raccontano ancora di “comportamenti oscuri” da parte di alcune persone del nostro Paese che non hanno compreso quanto la disabilità può diventare un elemento di arricchimento per la società tutta.


      Non è un modo di dire, è realtà.


      Tornando al titolo di questo libro, quando Gigi e suo figlio Michele si incantano davanti ad un tramonto e ci fanno riscoprire che la bellezza è giusta e che tutti hanno diritto di accedere alla bellezza e di goderla, ebbene, mi sento appagata e mi sento in qualche modo finalmente a posto con la mia coscienza perché avverto che il nostro lungo lavoro ha avuto un senso.


      Oggi noi finalmente possiamo affiancare Luigi e Michele nel loro percorso quotidiano mentre li ringraziamo per questa vera rivoluzione che li vede protagonisti.



      Paola Severini Melograni

    

  


  
    


    
      PREMESSA


      Quando Luigi Lupo, al quale sono legata da una profonda e sincera amicizia, mi ha proposto di collaborare a questo progetto, ho accettato senza alcuna esitazione.


      Nei miei libri cerco sempre di affrontare temi che attengano alla sfera sociale e da tempo avevo in animo di scrivere una storia su questo argomento, ma non sapevo da dove cominciare, non avendo né competenza né esperienza in merito.


      Così con tanto entusiasmo e un po’ di incoscienza abbiamo deciso di cimentarci nella non facile impresa di scrivere un libro a quattro mani.


      Sin da subito si è creata tra noi un’incredibile sinergia. Gigi con la generosità che gli è propria, mi ha aperto il suo cuore e ha messo a nudo la sua anima, raccontandomi senza riserve delle difficoltà che comporta l’essere padre di un bambino come Michele, ma soprattutto di quanto questa esperienza, a tratti traumatica a tratti esaltante, lo abbia maturato umanamente ed emotivamente facendogli raggiungere una maggiore consapevolezza di sé.


      La sua voce vibrava di commozione mentre narrava di quel loro rapporto tenero e intenso e a me sembrava di vederli, testa contro testa, dirsi in silenzio l’amore incondizionato che provavano l’uno per l’altro.


      Non dev’essere stato facile per lui lasciarmi entrare in quella sua sfera così intima, ma a motivarlo, lo so, è stata la speranza di poter essere utile a chi vive la sua stessa condizione.


      Oggi che questo progetto vede finalmente la luce, mi rendo conto di quanto mi abbia arricchita nel profondo, offrendomi la possibilità di comprendere il travaglio di un padre, le sue ansie e i suoi timori ma anche le sue gioie più nascoste.


      Ora più che mai sono convinta che la diversità è un dono e, come tale, dobbiamo accoglierla e coltivarla se vogliamo costruire una società più giusta e inclusiva.


      Non dobbiamo aver paura di confrontarci con la disabilità, ma guardare con rispetto a chi combatte coraggiosamente la sua battaglia ogni giorno e saper ascoltare quello che queste persone speciali hanno da dirci, perché possono insegnarci molto più di quanto riusciamo ad immaginare. A Gigi va il mio ringraziamento più sincero per avermi offerto questa opportunità di crescita e spero che questi racconti riescano a trasmettere a chi avrà la bontà di leggerli la stessa intensa emozione che ho provato io nell’ascoltarli dalla viva voce del protagonista.


      Amalia Oleastro

    

  


  
    


    
      Introduzione


      È da tanto che penso di mettere su carta la mia esperienza di genitore di un bambino speciale com’è Michele. All’inizio mi si era affacciata alla mente l’idea di raccontare il percorso fatto sin qui, dal giorno più difficile, quello della diagnosi al più esaltante, quello della nascita dell’Associazione ‘Calcia l’autismo’, con il resoconto di tutte le difficoltà che avevo dovuto incontrare, delle sconfitte, delle speranze e delle vittorie. Ma poi mi sono detto che in questo modo sarei riuscito a interessare solo chi era coinvolto come me in prima persona in quanto genitore di un bambino autistico e gli operatori del settore. Io invece volevo che il mio messaggio arrivasse a tutti, che si sapesse cosa significhi avere in famiglia un bambino ‘diverso’, quali emozioni si vivono, quanto possa arricchire questa esperienza. Oggi infatti, grazie a tutto quello che ho imparato in questi anni, mi sento un uomo migliore, più aperto e comprensivo, consapevole dei miei punti di forza come delle mie fragilità. Così ho deciso di dare al mio racconto un taglio diverso. Solo alcuni episodi significativi che potessero coinvolgere emotivamente il lettore e fagli comprendere il rapporto speciale che si è creato nel tempo tra me e mio figlio.
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